
SINDACO: 

Buonasera a tutti quanti. Consiglio comunale del 27 luglio 2023, ore 18.00. Prima di cominciare, come al solito, 

diamo microfono e linea diamo la parola al Segretario Dott. Zappa per l'appello. Prego. 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Grazie Sig Sindaco. Procediamo con l’appello. Sala Gianluca? 

SINDACO SALA GIANLUCA: 

Presente. 

SEGRETARIO: 

Degli Antoni Angelo? 

DEGLI ANTONI ANGELO: 

Presente. 

SEGRETARIO: 

D’Andrea Giovanna? 

D’ANDREA GIOVANNA: 

Presente. 

SEGRETARIO: 

Pegno Maurizio? 

PEGNO MAURIZIO: 

Presente. 

SEGRETARIO: 

Paparella Laura?  

PAPARELLA LAURA: 

Presente. 



SEGRETARIO: 

Sorzi Riccardo? 

SORZI RICCARDO: 

Presente. 

SEGRETARIO: 

Spila Sergio? 

SPILA SERGIO. 

Presente. 

SEGRETARIO: 

Espinal Marte Edwards Vinicio? 

ESPINAL MARTE EDWARDS VINICIO: 

Presente. 

SEGRETARIO: 

Marconi Damiano? 

MARCONI DAMIANO: 

Presente. 

SEGRETARIO: 

Villa Giambattista assente. Ravasio Luigi? 

RAVASIO LUIGI: 

Presente. 

SEGRETARIO: 

Gambirasio Stefania? 

GAMBIRASIO STEFANIA: 



Presente. 

SEGRETARIO: 

Bonetti Thomas? 

BONETTI THOMAS: 

Presente. 

SEGRETARIO: 

L’assessore esterno Senes Anna assente. Prego Sindaco c’è il numero legale, possiamo procedere. 

SINDACO: 

Grazie Dott. Zappa. Comunicazioni velocemente. Accenno che sono in corso i progetti culturali per tutta la 

stagione estiva 2023, anche stasera, correggimi se sbaglio, c’è un evento in piazza musica dal vivo anni 80, 

90, 70 anche, revival, comunque per tutta la cittadinanza giusto per ravvivare la piazza. Per quel che riguarda 

le opere è stata terminata e collaudata anche la pista ciclopedonale proprio o ieri o l’altro ieri che porta verso 

la ciclostazione e che porta verso il centro abitato. Ultimata anche la via Milano che ha messo in sicurezza il 

tratto tra la piazza e l’oratorio e ne stiamo avendo prova in questi giorni con i 300 e passa ragazzi che stanno 

andando al CRE dell’oratorio che sono in perfetta e totale sicurezza. Proseguono i lavori anche di 

adeguamento sismico per la vulnerabilità all’interno della scuola primaria, era la parte centrale che è in atto in 

questi mesi, è cominciata subito dopo la scuola e dovrebbe terminare nei primi giorni del mese di settembre 

per cominciare l’anno scolastico in perfetta regolarità. È chiaro che sono interventi molto invasivi, è chiaro che 

sono interventi importanti che dobbiamo concentrare nell’arco di circa 70 gg-80 gg, pertanto stiamo facendo 

con una programmazione che è già cominciata nel mese di febbraio scorso di tutto per arrivare puntuali 

all’inizio dell’anno scolastico.  

Passerei al punto n.2. Questo punto lettura ed approvazione dei verbali della seduta precedente. 

 I verbali sono quelli dal n.16 al n.22 della seduta del 23 maggio 2022, e del verbale 23 depositati e messi a 

disposizione dei Consigliere comunali. Chi è favorevole? 

SEGRETARIO: 

Nove. 

SINDACO: 



Chi è astenuto? Due. 

SEGRETARIO: 

Due. 

SINDACO: 

Chi è contrario? Nessuno. 

SEGRETARIO: 

Ah, no, tre astenuti e nessun contrario. 

SINDACO: 

Per l’immediata eseguibilità, chi è favorevole? 

SEGRETARIO: 

Nove. 

SINDACO: 

Astenuti? 

SEGRETARIO: 

Tre. Contrari nessuno. 

SINDACO: 

Andiamo al punto n.3. Comunicazione della variazione compensativa di bilancio assunta dalla Giunta 

comunale con deliberazione n.74 del 20 giungo 2023 ai sensi dell’art. 175, comma 5 bis, del D. Lgs. 267/2000, 

presa d’atto. Non c’è comunicazione. Se vuole aggiungere una semplice comunicazione non da votare, se 

vuole aggiungere qualcosa l’Assessore. 

ASSESSORE SPILA: 

No, una semplice presa d’atto. Non è messa ai voti perché è una variazione compensativa tra macro aggregati, 

quindi all’interno della stessa missione, è uno scambio di capitoli per circa 880 euro, ma sempre all’interno 

della stessa missione. Quindi è solo una semplice comunicazione. 



SINDACO: 

Punto n.4, art. 175, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, ratifica variazione al bilancio di previsione finanziario 

2021-2023, la n.2 del 2023 adottata in via di urgenza dalla Giunta comunale con atto n.68 del 13 giugno 2023. 

La parola all’assessore Sergio Spila. 

ASSESSORE SPILA: 

Sì, con questo punto siamo a chiedere la ratifica di una variazione che è stata fatta d’urgenza dalla Giunta con 

atto appena citato 68 del 13 giugno. Ovviamente in premessa ci sono le delibere del Consiglio comunale nel 

quale è stato approvato il DUP e il bilancio di previsione e la delibera della Giunta con il quale è stato approvato 

il PEG. Allora perché è stata fatta questa delibera d’urgenza? Con questa variazione abbiamo introitato un 

contributo per il trasferimento dei centri estivi per 10.340 e un contributo dalla regione Lombardia per i parchi 

inclusivi che sono 27.560 che non bastono per la realizzazione del parco che si andrà a realizzare. Infatti poi 

alla fine, ho avuto occasione di vedere nella variazione, abbiamo aggiunto circa 10 mila euro. Quindi la 

variazione nel suo complesso di cui siamo qui a chiedere la ratifica consta di maggiori entrate per 45.694 

perché in aggiunta vi è un contributo di 3.000 euro che abbiamo sempre riconosciuto per acquisto di 

apparecchiature tecniche in capo alla Polizia Municipale e con il quale anche qui aggiungendo 3.000 euro 

abbiamo acquistato, andremo ad acquistare l’etilometro, quindi la Polizia Locale sarà dotata a breve anche 

dell’etilometro. Per quanto riguarda invece le uscite, consta di un totale di 71.864 di cui spese in conto capitale 

51.524 e spese correnti per 20.340, capitoli… Se ci sono delle domande anche so che lo specchietto che è 

stato fornito penso che sia abbastanza esaustivo, però siamo a disposizione. 

SINDACO: 

Prego la parola al consigliere Ravasio. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Volevo sapere una precisazione in merito al capitolo 2220 dei servizi sociali, prestazione di servizi vari 4.800 

euro, a cosa si riferisce prestazione di servizi vari? Quale tipo di servizio in più è stato richiesto? Rispetto agli 

incarichi professionali esterni per la pianificazione urbanistica ho visto che sono stati messi 6.500 euro in più 

per servizi esterni, quali sono gli incarichi a cui stiamo lavorando, state lavorando? Intanto se volete rispondere 

a queste. 

SINDACO: 



Sì, allora per quel che riguarda la parte dei servizi sociali ci sono degli adeguamenti in corso durante l’anno 

solare che devono comunque andare a rimpinguare quelli che sono i capitoli, pertanto presumo, lo dico 

presumo, dopo sarò più preciso eventualmente quando parlerò direttamente con l’Assessore che stasera è 

nell’Assemblea dei Sindaci in concomitanza alle ore 18:00 qui a Terno d’Isola, dovrebbe essere proprio questo 

rimpinguare dei capitoli che erano un po’ sofferenti. Per l’altro invece è legato a quelli che sono gli incarichi 

professionali, mi parlava di quanto? 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Seimilacinquecento euro, la motivazione… 

VICESINDACO: 

È l’incarico per la produzione degli shape file a seguito dell’approvazione del Piano delle alienazioni con 

conseguente variante urbanistica. 

SINDACO: 

Perfetto. Dunque se non ci sono domande andiamo… Ah, prego la parola dunque al consigliere Thomas 

Bonetti. 

CONSIGLIERE BONETTI: 

Sì, una precisazione. Si parlava di maggiori entrate, ma mentre ne parlavi è segnato con le maggiori entrate 

a titolo di spesa, come l’etilometro e altri servizi sulla Polizia Locale, ma quali sono le maggiori entrate, da 

dove sono derivate? 

ASSESSORE SPILA: 

Sono i contributi riconosciuti, i contributi che erano stati riconosciuti: 3.230 di contributi al bando Regione 

Lombardia che ci hanno riconosciuto per l’etilometro, i 27.560 del contributo Regione Lombardia per i parchi 

inclusivi, 10.340 per i parchi estivi. 

CONSIGLIERE BONETTI: 

Okay, perfetto. Ma sempre una domanda visto che si parla di Polizia Locale, ma attualmente la Polizia Locale 

gli orari che fa di servizio sul territorio, che orari fanno? 

SINDACO: 



Allora, loro coprono da poco prima delle ore 8:00, dalle 7:30, fanno una doppia turnazione che copre fino circa 

le ore 13:00 e contestualmente parte il servizio pomeridiano che termina alle ore 19:00. È chiaro che ci sono 

momenti in cui, tipo questo periodo dell’anno, vuoi che ci siano le ferie, vuoi che ci siano magari dei problemi 

legati alle malattie, allora a questo punto viene un attimino rivisto l’orario. Contestualmente al servizio di Polizia 

Locale abbiamo quel servizio di vigilanza presente sul territorio dalle ore 19:00 all’una di notte, 5 giorni alla 

settimana, e fanno una sera alla settimana alternando in rotazione, in questo periodo spesso il giovedì che ci 

sono gli eventi della rassegna estiva, ma hanno il servizio anche la sera fino alle ore 23:00. Questi sono gli 

orari indicativi. 

CONSIGLIERE BONETTI: 

Sì, sì, no, è solo perché… quindi la fornitura degli etilometri poi verrà data in gestione durante il giorno, va 

bene probabilmente magari qualcuno lo si può pensare di utilizzare per fare una verifica, però la percentuale 

di solito è tra sabato e il venerdì e soprattutto nell’orario dopo le 19:00, servizio che attualmente i nostri vigili 

attualmente non riescono a coprire; quindi di conseguenza gli etilometri sono stati presi per poi dare in gestione 

a questo servizio esterno oppure no? 

SINDACO: 

No, allora innanzitutto non è un servizio esterno, ma è coperto ancora dai nostri vigili. Dico che già nel primo 

pomeriggio dopo la pausa pranzo potrebbero comunque entrare in gioco perché c’è già qualcuno che magari… 

CONSIGLIERE BONETTI: 

Parlando in ambito di statistiche… 

SINDACO: 

In ambito di statistiche… 

CONSIGLIERE BONETTI: 

Che parliamo di numeri differenti sicuramente… 

SINDACO: 

No, no…i nostri vigili fanno mediamente un servizio serale a settimana e andremo a  visionare quello che, non 

vogliamo neanche essere quelli che sono lì a controllare, però vorremmo dare un segnale soprattutto alla 

cittadinanza perché il problema proprio dell’alcool è una cosa molto importante, tant’è che anticipo e colgo 



l’occasione che nel  mese di settembre ci sarà un evento unico qua nell’Isola, dove aiutati anche da Aruba che 

ha finanziato questo evento, ci sarà un momento di condivisione proprio qua all’interno del territorio di Terno 

d’Isola per una guida sicura, con simulazioni anche proprio visive di come guida una persona che ha bevuto 

più del normale. Pertanto saranno invitate non solo le scolaresche locali, ma anche quelle di altri paesi perché 

vogliamo sensibilizzare questo problema qua dei giovani. In quel momento contiamo di avere l’etilometro per 

fare vedere magari anche una prova gratuita, di vedere quelle che possono essere, anche se qualcuno ha 

abusato anche solo per una sola correzione a un caffè, le eventuali problematiche nella guida sicura. 

CONSIGLIERE BONETTI: 

Sì, no, perfetto. La mia era più che altro una presunzione di statistica in cui normalmente i casi di alcool al di 

sopra, è vero se li fermi dopo mezzogiorno trovi, senza fare discriminazioni di sorta o accusare nessuno, 

l’operario di turno che si ferma a mangiare e beve due calici di vino e già con l’etilometro sei fuori. Visto che 

comunque il servizio di Polizia è più che altro è di prevenzione, mi chiedo anche con l’etilometro vengono 

fermati, ma poi è di competenza dei Carabinieri la gestione della firma, accompagnamento, ritiro patente, 

perché i vigili penso adesso, non ricordo bene la normativa, penso che siano vincolati. 

SINDACO: 

Mi coglie impreparato perché siamo adesso agli inizi. È chiaro che comunque tutto quello che è di norma che 

andrà fatto i nostri vigli…me lo avevano accennato, dico la verità, può darsi che sia davvero così. Però la 

nostra ambizione è quella che sia uno strumento deterrente per fare capire ai giovani che comunque 

potrebbero essere controllati al rientro. Dopo che loro sappiano o meno se i nostri vigili saranno in servizio alla 

sera è un qualcosa che è meglio che non lo sappiano, però hanno questo timore, dunque probabilmente 

staranno un pochino più attenti. 

ASSESSORE SPILA: 

Aggiungo solo, Thomas, che il contributo era quello che era. Giustamente doveva essere finalizzato 

all’acquisto di strumenti per i vigili, giustissimo quello che hai detto, però giustamente non è un attrezzo che 

va male, quindi effettivamente l’importante è che ne siano dotati, giustissimo… 

CONSIGLIERE BONETTI: 

Non voglio essere frainteso, cioè è più conveniente magari utilizzare quella somma non nello strumento 

specifico, che può essere l’utilizzo dell’oggetto che non va sicuramente deteriorandosi, ma in quella che è tutta 



una parte di prevenzione che è molto più utile. Sicuramente il discorso degli orari dei vigili ormai è entrato un 

po’ nella logica di tutte le persone. La mattina se passi da via Medolago, in direzione Medolago o in ascesa 

da Medolago, ormai i vigili sanno tutti che arrivano dopo le 7:30, un quarto alle otto, e il maggior punto, 

problema di traffico lo si ha antecedente. Vedi i vigili nella pausa pranzo, a ridosso del mezzogiorno durante 

la settimana, alla rotonda, ormai è diventato… non è più la sorpresa, la prevenzione, la gestione. Magari 

l’etilometro era più comodo manifestazione, evento, volantini, sensibilizzazione che non lo strumento fine a sé 

stesso. 

SINDACO: 

Allora quello Thomas, scusa, consigliere Bonetti è già in essere perché il nostro territorio già da anni anche 

con l’associazione ACAT fa un servizio proprio di prevenzione all’interno della scuola e anche fuori dalla 

scuola. A volte si mette anche all’esterno delle discoteche per fare delle prove. Abbiamo fatto eventi culturali 

dove erano presenti, pertanto questo lo davo già per scontato che esiste già sul territorio. È quel qualcosa in 

più che sicuramente, speriamo che non serva, questa è la speranza dell’amministrazione però vogliamo che 

sia un deterrente e che soprattutto lo sappiano i giovani perché punteremo soprattutto su di loro perché il 

problema serio è, come dice lei, il problema serale quando magari eccedono un pochino. La parola al 

consigliere Ravasio. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Buona l’iniziativa, certamente una sensibilità importante da fare nei cittadini, ma mi preoccupa molto di pù 

riferito agli orari dei vigili o della Polizia Locale, più giusto chiamarla Polizia Locale, quello che nonostante il 

servizio di vigilanza esterna che abbiamo presente sul territorio, succedono sassaiole come poche settimane 

fa dove i cittadini si trovano costretti a chiamare i Carabinieri perché hanno paura a passare nel centro abitato. 

Quindi va bene queste iniziative soprattutto se sono sponsorizzate da enti esterni e non gravano sulla cassa 

del Comune, ma non vedo molta attenzione o non vedo molti miglioramenti su quello che è la sicurezza 

soprattutto in un centro storico importante come può essere la piazza, perché quello che è stato sotto gli occhi 

di tutti poche settimane fa lascia molto a pensare, perché spendere soldi per avere una vigilanza esterna e 

nonostante questo, nonostante tutto quello che si mette in atto, succedono ancora fatti gravosi, non è che i 

cittadini si sentono poi così soddisfatti. Quindi vi chiedo cosa si sta pensando per migliorare questa situazione, 

perché non sono i 6.000 o i 5.500 spesi per la Fidelitas che fa per due mesi questo servizio se poi abbiamo 

fatti di questo tipo. Forse investiamoli in modo differente, non lo so cosa si sta pensando, perché questo è un 

qualcosa che lo stiamo segnalando da anni, ahimè, purtroppo è un problema non forse solo per Terno, ma di 



certo Terno basta passare in una certa fascia oraria in piazza e abbiamo sotto gli occhi di tutti quello che 

succede e le presenze che ci sono. Quindi mi limito a segnalare la completa insoddisfazione da parte dei 

cittadini, ma soprattutto anche di chi sta seduto a questo tavolo che a domande specifiche non siamo in 

condizione di dare grosse risposte perché vediamo che l’amministrazione investe sulla Fidelitas, mette in atto 

il discorso dell’etilometro importante per la guida sicura, certamente sì, ma poi avvengono le sassaiole in 

piazza. 

CONSIGLIERE BONETTI: 

Sì. Più che altro, mi riallaccio subito a quello che è un concetto di vigilanza ad ore, perché i vigili ci sono solo 

in alcune fasce orarie, ci sono una volta ogni durante la sera, c’è un servizio esterno che a parte parcheggiare 

alla bella e alla buona in piazza, detto fuori dai denti, di concreto poco si è visto fare. Il pensare che la sicurezza 

e quella che è una gestione di percezione, perché parliamo poi anche di inevitabilmente percezione si ha, in 

balia di quelle che sono delle attività gestite su fascia oraria e poi si vanno a prendere quelli che sono soldi 

per uno strumento che è un etilometro che non marcirà mai sicuramente finché lo terremo nel cassetto, 

probabilmente lo useremo anche gran poco, diventa un po’ una gestione preoccupante. Questo è un po’ il 

senso e credo di appoggiare a pieno quello che si stava dicendo prima. 

SINDACO. 

Allora, chiudo l’argomento e poi passiamo oltre ricordando solamente due dati. È vent’anni che aspettavano i 

ternesi di abbattere le casette delle FBM sede di ricettacolo e lo abbiamo fatto nel nostro mandato. Abbiamo 

preso l’amministrazione con due soli agenti e abbiamo raddoppiato. Queste sono le risposte. Abbiamo investito 

su quell’agente che comunque è una presenza, un deterrente in piazza. Abbiamo avuto contatti ripetuti con la 

Prefettura e la Questura per cercare di sensibilizzare. Abbiamo dei report da parte dei Carabinieri che ci 

confermano che ci sono degli episodi focalizzati soprattutto nel centro del paese e nella piazza e questo è 

risonanza, e lo riconosco anch’io, ma nella quantità degli interventi che devono fare sono ben minori rispetto 

ad altri paesi. Con questo non significa che ci dobbiamo sedere. È nostra intenzione cercare di promuovere 

altre iniziative, investire magari quanto è possibile ancora per la sicurezza, lo stiamo facendo per quanto 

possibile, per quanto le casse comunali lo consentono e penso che queste possano essere delle prime risposte 

a quello che comunque questa amministrazione rispetto al passato ha fatto. Può bastare? No, lo riconosco 

anch’io, c’è ancora molto da fare e probabilmente interverremmo e cercheremo di fare ancora qualcos’altro. 

Direi di chiudere questo dibattito su questo argomento, però… No, se vuoi parliamo d’altro. 



CONSIGLIERE RAVASIO: 

Sulla sicurezza credo che meriti… 

SINDACO: 

Cinque minuti, i cinque minuti a testa per l’argomento li abbiamo superati. Pertanto se hai un altro argomento, 

trattiamolo, e abbiamo parlato, se no passiamo oltre. Da regolamento è così. Dimmi pure. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Bene. Vuol dire negare la possibilità… 

SINDACO: 

No, non sto negando. L’hai avuta e sei andato ben oltre. Pertanto limitiamoci a questo. 

CONSIGLIERE RAVASIO. 

Va bene, va bene. Prendiamo atto. 

SINDACO: 

Dunque andiamo a votazione. Chi è favorevole? 

SEGRETARIO: 

Nove. 

SINDACO: 

Non c’è immediata eseguibilità. Andiamo al punto n.5… 

SEGRETARIO: 

No, aspetti. Favorevoli nove. 

SINDACO: 

Chi è contrario? 

SEGRETARIO: 

Tre contrari. 



SINDACO: 

Non c’è immediata eseguibilità Andiamo al punto n.5. Esercizio finanziario 2023 salvaguardia degli equilibri di 

bilancio art.193 D. Lgs. 267/2000. La parola all’assessore Sergio Spila. 

ASSESSORE SPILA:  

Sì, questa è una delibera prettamente tecnica perché gli enti devono puntare, sia che sia, nella gestione che 

nella variazione di bilancio a pareggio, e ogni anno entro il 31 luglio bisogna andare a verificare il permanere 

degli equilibri di bilancio, quindi verificando sia nella gestione di competenza sia nella gestione dei residui la 

gestione di cassa e nel rispetto del pareggio di bilancio. Allora per quanto riguarda, questa è un’attività 

ovviamente che viene svolta dall’Ufficio ragioneria e validata dal Revisore dei conti, e quello che si può 

ovviamente qui aggiungere che la gestione di competenza in questo caso è stata accertata che è equilibrata, 

quindi tutti gli impegni di spesa vengono presi e assunti nel rispetto dei principi della copertura finanziaria. La 

gestione dei residui in questo caso è sotto controllo e quindi vengono sempre monitorati e riaccertati. Non vi 

sono quindi debiti fuori bilancio e non esiste un disavanzo di amministrazione. Se vogliamo aggiungere 

qualcosa sugli equilibri di bilancio in questo particolare momento e sulla gestione di cassa, ma solo perché 

giustamente stiamo attendendo ancora un corposo riconoscimento di contributi del PNRR che tardano ad 

arrivare, quindi è per quello che per ora non c’è stata ancora necessità di ricorrere ad anticipazione di cassa, 

però giustamente stiamo sopperendo con casse comunali per pagare come giusto che sia le imprese che 

hanno svolto dei lavori. Forse siamo stati fin troppo veloci nell’esecuzione dei lavori per eventualmente aver 

paura di non cogliere le occasioni che ci venivano date, ovviamente adesso siamo un po’ sul chi va là perché 

aspettiamo un sacco di soldi che ovviamente non è così facile ottenere e ci sono un po’ di lungaggini 

burocratiche anche dettate dal sistema burocratico abbastanza artificioso per ottenerli. Quindi questo è l'unico 

aspetto che forse adesso è un pochino desta attenzione agli equilibri di bilancio. Però ora ripeto non c'è stata 

necessità di anticipazione, abbiamo sopperito con risorse nostre. 

SINDACO: 

La parola al consigliere Luigi Ravasio. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Quindi vuol dire che la rendicontazione che deve essere fatta e messa...e caricata sul sistema Regis sta 

funzionando. È stato tutto redatto correttamente o ci sono difficoltà tecniche per cui poi attingere a quello che 

è…o l'arrivo dei finanziamenti dovuti è corretto? Perché qui vedo che lavori "nei termini contrattuali 



rendicontazione da caricare su Regis e successiva erogazione dei contributi". Cosa vuol dire? Abbiamo fatto, 

l'amministrazione è riuscita a fare tutti i passaggi correttamente o c'è qualcosa che impedisce l'arrivare a 

compimento della procedura? 

ASSESSORE SPILA: 

Allora io il Regis nel dettaglio, giustamente è competenza dell'Ufficio tecnico, le dico solo che tutti i lavori sono 

stati fatti come prevedevano tutti i bandi. Ovviamente il portale... ci sono delle complicanze proprio tecniche 

nell'inserimento dei dati nei vari passaggi, ora nel dettaglio io le dico quello che mi ha detto l'Ufficio tecnico, 

consigliere Ravasio, abbastanza complessi. So che c'è una persona che si dedica, non dico a tempo pieno, 

ma quasi esclusivamente a questo all'interno dell'Ufficio tecnico, e un po' tutti i comuni hanno delle 

problematiche. Il portale non è così immediato, non è così immediato e quindi proprio il caricamento di tutti i 

dati, di tutto quello che viene chiesto non è una procedura così semplice. Questo non vuol dire che le cose 

non siano state fatte come veniva richiesto, ma proprio il sistema successivo di caricamento che comporta il 

successivo riconoscimento economico non è così lineare come si vorrebbe, ecco. Questo intendo dire. Poi se 

vuole i passaggi tecnici, se vuole li possiamo chiedere all'Ufficio tecnico, però il portale Regis non le so dire 

come... 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Quindi vuol dire che potenzialmente potrebbe essere che bisogna fare l'anticipo di cassa o utilizzare l'anticipo 

di cassa per andare a copertura in caso queste entrate legate al PNRR non ci fossero. Leggendo la frasetta 

così, è così da interpretare. 

SINDACO: 

Allora è chiaro che è così. Stiamo dicendo che ci stiamo muovendo per riuscire a caricare, e gran parte sono 

stati fatti, i documenti che chiede il Regis per avere il contributo necessario alla copertura totale dei lavori che, 

fortunatamente, vorrei dire, abbiamo già terminato quando tante altre persone, tanti altri comuni devono ancora 

iniziare. Forse il nostro errore o la nostra bravura è stata quella di fare tutto prima, quando ancora il sistema 

non era ancora pronto per il caricamento. Tanti altri comuni si trovano nella nostra stessa situazione. La volontà 

dell'amministrazione, ma lo dissi anche nel Consiglio comunale precedente, è quella di non mettere in 

sofferenza le ditte che hanno lavorato egregiamente per fare una serie di lavori nel Comune di terno d’Isola. 

Posso citare, abbiamo una dozzina di progetti che non hanno influito sulle casse comunali, che abbiamo 

ricercato e che abbiamo ottenuto e che abbiamo già eseguito. È chiaro che è una procedura lunga. Abbiamo 



bisogno di comunque una assistenza esterna che adesso sta arrivando al Comune di Terno d'isola per arrivare 

a tutto il caricamento, contiamo di ottenerlo a breve. Quanto sarà questo breve non saprei dirglielo consigliere 

perché ogni situazione, quando abbiamo terminato di caricarla, crediamo di avere terminato ci torna indietro 

dicendo che c'è ancora quel cavillo da aggiustare, quando invece si aveva la sensazione di aver terminato 

l'intera operazione. 

ASSESSORE SPILA: 

Aggiungo solo due cose consigliere Ravasio a completamento di quello detto poco fa. Tanto per citare due 

dati, tanto per comprendere le principali opere. Il Buliga è un'opera che è di circa di 450 mila euro, abbiamo 

incassato solo 90 mila euro, il 20%. Per quanto riguarda il Palazzetto dello Sport che è lì da vedere, ormai è 

un'opera conclusa, tenete conto che su quella abbiamo incassato 140 mila euro a fronte di un impegno di 700 

mila euro. Quindi non stiamo parlando di poca spesa. La scuola primaria, la messa in sicurezza della scuola 

primaria a fronte di un intervento, abbiamo in sostanza incassato 140 mila euro a fronte di un intervento di 700 

mila euro. Quindi capiamo bene che cioè, non stiamo... non è per quello che le dico gli interventi non sono di 

poche migliaia di euro, questo solo per citare quelli principali. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

È chiaro, è che salta all'occhio il fatto che al primo di gennaio 2023 c'era un avanzo di cassa di 1 milione 300 

rotti mila e proiettiamo una chiusura di 587, con queste difficoltà quindi immagino che probabilmente, se non 

ci sono le entrate così come, dovremmo essere potenzialmente a rischio. 

SINDACO: 

Allora queste difficoltà economiche che ci sono, che poi non sono difficoltà economiche perché noi stiamo 

rispondendo a tutte le attività, a tutte le ditte che hanno lavorato per l’amministrazione, sono dovute 

principalmente a un fattore, quando altri erano ancora in attesa dopo quello che è stato il PNRR che ha dato 

opportunità a un po' tutte le amministrazioni e anche soprattutto in una fase, anche al Centro Nord Italia, noi 

avevamo già anticipato tante richieste, avevamo già ottenuto dei bandi. Cito 1 milione e 3 per la vulnerabilità 

sismica per la scuola, il Palazzetto dello Sport. La difficoltà, come dissi anche nel Consiglio comunale 

precedente, è che questi fondi ministeriali che avevano una procedura di presentazione di documentazione 

tale che i nostri uffici erano in grado comunque di espletare e di raggiungere così come abbiamo fatto negli 

anni passati, sono slittati all'interno del PNRR. Tutto questo ha comportato una serie di problematiche di 

interpretazioni e soprattutto per quelle che erano le anticipazioni che avevamo avuto dai fondi ministeriali che 



cozzavano un pochino con quelli che potevano essere le anticipazioni del PNRR. Questa è un po' una delle 

criticità che abbiamo riscontrato, è questo confluire dei fondi ministeriali che sono stati messi all'interno del 

PNRR. È chiaro che è una serie di circostanze che si sono presentate che hanno creato opportunità per questa 

amministrazione comunale, contestualmente stanno creando questo disagio, che comunque stiamo lavorando 

per superarlo. È intenzione nostra arrivare a conclusione. 

VICESINDACO: 

Scusa, il caso emblematico è quello del Buliga che citava prima l'Assessore, per cui su lavori di 450 mila euro 

ci sono stati riconosciuti 90 mila euro di... il 20%, 90 mila euro, secondo le normative di quando  il finanziamento 

non era PNRR, anzi questi due interventi inizialmente non erano nel PNRR, sono confluiti una seconda volta, 

hanno dettato le regole del PNRR e per avere, le regole del PNRR prevedono un anticipo ben più maggiore, 

sul 40%, a noi ci è arrivato solamente il 20 e dobbiamo fare tutta la procedura che ricordava prima l'Assessore 

per portare a casa il resto. Quindi insomma, questo è insomma. 

SINDACO: 

Sì. La parola al consigliere Thomas Bonetti, 

CONSIGLIERE BONETTI: 

Sì. È chiaro ed è palese, poi un bando è stato annegato in un altro, nell'altro poi è arrivato il PNRR, di 

conseguenza tutto è andato un po' così, ma spero non sia, cioè non si perda quel tipo di occasione. Ora quello 

che è arrivato è arrivato perché lo si è fatto prima, lo si è fatto in altre condizioni etc., etc., come si stava 

dicendo. Mi fa un po' specie il demandare tutto agli uffici, auspicherei, magari un consiglio, una maggiore 

attenzione su come sta procedendo la cosa da un punto di vista proprio burocratico, entrando nel merito. Poi 

che l'Ufficio tecnico sia quello che abbia la competenza di, va bene, avere un briefing, avere un punto di ... e 

un punto di arrivo poi reale, non che poi questi soldi vuoi per un motivo, vuoi per un altro, non dico non arrivino 

più, ma arrivino annualità successive. Solo questo. 

SINDACO: 

Be', non escludo questo, assolutamente. Cioè non siamo noi che comandiamo queste entrate che dovranno 

arrivare all'amministrazione. Quella che è la nostra possibilità di poter arrivare ad ottenere al più presto lo 

stiamo mettendo in campo. Ci sono queste criticità e posso dire ben vengano queste criticità perché vuol dire 

che abbiamo fatto una ventina di richieste di bandi che probabilmente in tante altre amministrazioni non sono 



fatte, non sono arrivate. Noi abbiamo ottenuto questi soldi, la differenza l'abbiamo fatto su questo. È chiaro 

che adesso c'è questa procedura che mette un attimino on sofferenza, ma abbiamo risolto tanti altri problemi 

arriveremo a concludere questo. 

CONSIGLIERE BONETTI: 

Ma me lo auguro, me lo auspico. Mi fa un po' specie le parole che diceva prima l'Assessore di competenza in 

cui è una pratica che sta seguendo l'Ufficio. 

ASSESSORE SPILA: 

No, no, non sono mai state interpretate così... 

CONSIGLIERE BONETTI: 

Non voglio…Quasi come se fosse un "ho delegato"... 

ASSESSORE SPILA: 

No, no assolutamente. Consigliere sono state narrate interpretazioni a mio parere, cioè io non ho detto questo. 

L'interpretazione è che il portale Regis non è intellegibile neanche da un tecnico, quindi neanche da, le 

assicuro, da un P.O. dell'Ufficio tecnico, non è un portale così intellegibile, quindi anche il supporto nostro, 

devo essere sincero, secondo me fa ben poca cosa. Le posso assicurare che l'Ufficio Risorse Finanziarie, nel 

qual modo la P.O. Flavia, non dico tutti i giorni, ma un giorno sì un giorno no, sono in contatto con l'Ufficio 

tecnico per andare a verificare se ci sono aggiornamenti e per andare a fare caricamenti di documenti nuovi, 

per andare [00:32:26 non chiaro]. Questo non è un voler demandare, ma sicuramente un monitorare con 

attenzione visto che stiamo parlando di parecchi soldi. Questo è. 

CONSIGLIERE BONETTI: 

La avevo fraintesa allora, perché l'avevo intesa in un altro modo... 

ASSESSORE SPILA: 

No, no ho voluto specificare apposta, non era quello il senso assolutamente. 

SINDACO: 

Se non ci sono altri interventi andiamo in votazione. Chi è favorevole? 

SEGRETARIO: 



Nove. 

SINDACO: 

Chi è astenuto? 

SEGRETARIO: 

Tre astenuti. 

SINDACO: 

Per l'immediata eseguibilità, chi è favorevole? 

SEGRETARIO: 

Nove. 

SINDACO: 

Chi è astenuto? 

SEGRETARIO: 

Tre. 

SINDACO: 

Passiamo al punto n.6, art.175 D. Lgs del 18 agosto 2000 variazione al bilancio di previsione finanziario 2023-

2025, la n.3 del 2023 approvazione. Parola all'assessore Sergio Spila. 

ASSESSORE SPILA: 

Allora variazione n.3 del 2023. Allora questa variazione consta dell'applicazione di quote risultato di 

amministrazione per 388 mila totali e di questi 388 mila in questa variazione ne abbiamo impiegato, ne 

andremo a impiegare 337 mila in spese di investimento e 51 mila in spese correnti. Ora il totale della variazione 

per quanto riguarda maggiori entrate consta di 474 mila euro di cui 388 mila come appena detto è il risultato 

dell'amministrazione e 86 mila entrate di natura tributaria. Per quanto riguarda le uscite spese correnti sono 

154.500 e spese in conto capitale 337 mila, quindi per un totale complessivo di 491.500. Se ci sono domande 

io sono qui a disposizione. 

SINDACO: 



Ma io eventualmente, prima di passare alle domande, magari passerei la parola al Vicesindaco che fa un 

riassunto riepilogativo di quelle che sono stati gli investimenti che stiamo... che mi sembra più opportuno dare. 

VICESINDACO: 

La parte capitale? 

SINDACO: 

Sì, sulla parte capitale. 

VICESINDACO: 

Niente, sulla parte capitale abbiamo allora sul capitolo 5043 10 mila euro che sono spese di perfezionamento 

di atti di compravendita, dobbiamo andare dal notaio a firmare degli atti per acquisire dei terreni. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Quali terreni? È possibile sapere? 

VICESINDACO: 

Allora ci sono questioni legate alla pista ciclopedonale, alla questione della ciclopedonale sul Buliga di cui tu 

sei ben edotto, e poi è un terreno nella zona del cimitero che ci dovrebbe essere ceduto a titolo di cessione 

gratuita per pubblica utilità e quindi ci sembra opportuno portarlo a casa visto che ci viene ceduto praticamente 

gratis. Poi ci sono 5.000 euro sulla manutenzione straordinaria del patrimonio relativamente all'allaccio della 

corrente del parco Pivano, perché c'è l'ipotesi di uno spostamento del mercato, poi magari il Sindaco che ha 

fatto le riunioni con i commercianti se interessa, potrà essere più dettagliato nella questione, quindi abbiamo 

messo questi soldi per i lavori che devono esser fatti per il posizionamento dell'energia elettrica. Abbiamo altri 

40 mila euro, sempre sul capitolo manutenzione straordinaria del patrimonio, in attesa di stipulare una 

convenzione, qui si tratta del parco giù di via Castagnate Lago 2, la convenzione con i privati per la demolizione 

del muro in compartecipazione di quella che era la vecchia cascina che è stata demolita nella precedente 

amministrazione, abbiamo messo dei soldi per iniziare gli interventi che sostanzialmente si tratta della 

demolizione della stalla con la bonifica, in modo tale da avere la possibilità di avere un prato senza questo 

manufatto che non ha più senso che stia lì. Poi ci sono... va be' salto le voci più piccole, 15 mila euro sul 

capitolo della scuola campo scolastico con interventi straordinario infrastrutture. C'è un problema su una scala 

metallica della scuola primaria che va risistemata, quindi abbiamo allocato delle risorse in questo senso. 

Acquisto arredi per campo scolastico, si tratta di acquistare delle tende. Rinnovo impianti sportivi, questo è 



uno spostamento, 70 mila euro; spostiamo 70 mila euro dal capitolo della manutenzione straordinaria del 

patrimonio al capitolo degli impianti sportivi. Questo è un finanziamento, è il famoso decreto che dava ai 

comuni 70 mila euro dal 2020 al 2024, è quello per cui nel 2021 abbiamo avuto il doppio, 140 mila euro, lo 

davano a parecchi comuni. Noi con questo contributo stiamo pensando di fare il relamping del campo da calcio 

ed eventualmente di altri sistemi di illuminazione all'interno del centro sportivo. Ottomila euro rinnovo impianti 

sportivi, invece è la necessità di operare pesantemente con una manutenzione straordinaria sul campo da 

calcio che purtroppo è arrivato a fine corsa, quindi c'è la necessità di investire qualche soldo per degli interventi 

di manutenzione straordinaria. Altri 50 mila euro sempre sul capitolo degli impianti sportivi a copertura di quello 

che potrebbe essere la realizzazione del campo sintetico. Centoquarantunomila euro sono allocati in interventi 

per la viabilità asfaltature perché, come vedremo poi nel DUP, la sistemazione delle strade previste per l'anno 

prossimo pensiamo di poterla anticipare a quest'anno, almeno dal punto di vista della copertura finanziaria. 

Trentaduemila euro manutenzione straordinaria di parchi e giardini, si tratta del secondo lotto del Parco della 

Memoria, quindi il completamento di quel progetto fatto anche con le scuole a latere del cimitero. E i 26 mila 

euro costruzione e ampliamento cimitero, manutenzione straordinaria, abbiamo la necessità di esumare un 

campo dove ci sono dei corpi mineralizzati perché per questione di spazio, e anche qui come vedremo nel 

DUP dopo, pensavamo di allocare, avevamo allocato delle risorse per interventi maggiori, ma la necessità di 

fare questo intervento e quindi abbiamo allocato queste risorse. Per la parte in conto capitale direi che è tutto. 

SINDACO: 

Se ci sono interventi? Consigliere Luigi Ravasio, prego. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

In merito al 5780 proprio dei 32 mila euro in merito al Parco della Memoria, quanto è stato già speso per la 

realizzazione del Parco così com'è rispetto... o meglio con questi 32 mila euro a quanto ammonterà poi 

l'investimento per la realizzazione del Parco? Perché se non mi sbaglio eravamo su valori di 60 mila euro. 

VICESINDACO: 

Sì, sì. Sessantamila euro... sono 60 mila euro totali di cui due lotti da 30 mila euro... 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Questo è il secondo lotto. 

VICESINDACO: 



È il secondo lotto con qualcosa di più, nel senso che la progettazione è già stata affidata definitiva per 4-5 mila 

euro e l'importo dei lavori vero e proprio sarebbero 26 mila euro. Quindi, diciamo, siamo stati... abbiamo 

allocato altre risorse perché c'era anche l'ipotesi di finanziare quello che è l'impianto audio del cimitero, quindi 

andavamo a rifare anche quello e quindi i soldi allocati sono quelli. Però il Parco della Memoria sono 60 mila 

euro come ben ricordavi tu da progetto preliminare che poi è diventato esecutivo diviso in due lotti. 

CONSIGLIERE RAVSIO: 

Ma l'impianto audio del cimitero è nel 5810 non è nel 5780, quindi voglio dire i 32... 

SINDACO: 

Allora no, correggo io che... di fatto c'è il capitolo per l'impianto audio del cimitero che stiamo adesso dando 

l'incarico per averlo pronto già nel mese di settembre. Quello che diceva il Vicesindaco è che eventuali 

eccedenze rimangono ancora nel tema del verde per una manutenzione... 

VICESINDACO: 

Sì, hai ragione, scusami, era per eventualmente le potature, ecco sì, mi sono sbagliato. L'audio del cimitero è 

nel 5810. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

In merito invece agli impianti sportivi, i 50 mila che dici del campo sintetico sono in più rispetto a quello che è 

stato messo a capitolo come investimento per il rifacimento di tutto il campo sintetico o è un... non riesco a 

comprendere. 

VICESINDACO: 

Allora, ad oggi il campo sintetico è previsto nel bilancio 2023, nel Piano delle opere pubbliche del 2023 per 

700 mila euro coperto con 600 mila euro da alienazioni e 100 mila euro da bando sport. Stiamo... Questo è il 

frutto di un progetto preliminare che abbiamo approvato per il miglioramento di tutto il centro sportivo fatto a 

step, che è su tre annualità, quindi 700 mila euro nel 2023, come si vedrà nel DUP, 250 più 73 e 20 nel 2024, 

e 200 mila euro nel 2025. Per il momento ci stiamo concentrando sul relamping delle torri faro del campo con 

un contributo da 70 più 70 mila euro su due annualità, 2023 e 2024, e abbiamo dato l'incarico per la 

progettazione di quello che è il campo sintetico più l'irrigazione e più qualche altro lavoro a contorno e stiamo 

aspettando che ci venga consegnato il progetto. Ecco, questo ad oggi è lo stato dell'arte. 



SINDACO: 

Se non ci sono interventi andiamo a votazione. Chi è favorevole? Scusi, un attimo. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

In merito a... questo qui è in merito al conto capitale, in merito alle voci recupero ed evasione arretrati Tarsu, 

dove mi riallaccio ai 48 mila o ai 46.500 euro che vedo nelle entrate del 2023, poi le vedo ripetute nel 2024, 

2025, quindi immagino siano finalmente il saldo dell’ FBM, di quelli famosi evasi o arretrati che c'erano, quindi 

magari si giustifica anche il fatto dell'abbattimento casette, cioè abbatto le casette e poi andiamo a pareggiare 

un pochino tutto quello che ti devo dare, porto a casa 50% e...può essere interpretato anche così, no? Voglio 

dire... 

ASSESSORE SPILA: 

No, anzi... Anzi diciamo che sulle casette ci hanno fatto una concessione, poi alla fine gli abbiamo contestato 

tutti gli arretrati TARI quindi, diciamo, che non sono due cose che non vanno proprio d'accordo. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Però quanto era l'ammontare che doveva essere incassato dall'amministrazione rispetto a quello che 

veramente incasserà? 

ASSESSORE SPILA: 

Era oltre ai 300 mila euro, però... 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Quanti ne incasserà? 

ASSESSORE SPILA: 

Ne incasserà 46 e 5 adesso entro fine anno e più 64 e 5 nel 2024, 64 e 5 nel 2025, quindi in teoria andremo 

a incassare quasi 200 mila euro. 

SINDACO: 

Poco più di 200 mila euro. 

ASSESSORE SPILA: 



Qui la scelta però, Consigliere, è stata fatta di questo tipo. Allora al di là del fatto che l'azienda aveva detto 

che probabilmente se non si arrivava a questa... è stato fatto un Regolamento che abbiamo approvato ad hoc 

proprio per riuscire a trovare un accordo in tal senso, perché altrimenti non saremmo potuti neanche a divenire 

a questo tipo di soluzione. È chiaro che la scelta è stata fatta solo per arrivare a questo, quindi per arrivare a 

contestare in primo grado questo viene impiegato qualcosa come 3 anni. Arrivato a questo c'era la possibilità 

che l'azienda di fronte a 350 mila andasse in appello, visti i tempi della giustizia italiana sinceramente l'accordo 

è stato fatto di questo tipo: meglio prendere 200 mila adesso con il rischio magari di prenderne meno e di 

aspettare altri 3 anni. Questa è stata la scelta, non è stata assolutamente quella di lasciare dei soldi dei cittadini 

persi. Perché vero che uno dice "potevate incassare di più", però quando e quanto non si sa. Adesso la 

certezza c'è perché è firmato e abbiamo la certezza. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Non ho detto che si volevano lasciare dei soldi o si volevano andare a perdere soldi, ho detto semplicemente 

che quello che stato fatto con FBM è andato certamente a favore dell'amministrazione per quanto riguarda 

l'abbattimento o la sanatoria di un posto degradato, di sua proprietà che era compito suo mantenere in un 

certo decoro urbano, perché comunque rientrava nel decoro urbano, e in agevolazione ad altre cose 

probabilmente se mediato cercando di fare un po' tutto che portava a conclusione favorevole per 

l'amministrazione, portare in casa una certa percentuale di quello che era l'evaso e ottenere dall’ FBM una 

sistemazione di un qualcosa che era lì da anni, degradato, a cui doveva forse anche arrivare prima perché 

non è detto che non si dovesse arrivare. 

SINDACO: 

Allora consigliere Ravasio quel probabilmente che dice è un probabilmente no. Le due cose sono 

completamente separate. Le persone con cui abbiamo trattato per l'abbattimento delle casette non sanno, e 

quello glielo garantisco, assolutamente nulla di questa partita, è cambiata anche proprietà. Oltretutto erano 

degli interlocutori con i quali abbiamo comunque ritenuto dialogare e questo ha portato alla buona riuscita 

perché anche loro credevano che qualcosa per il paese dovesse essere fatto e ci prendiamo, sì, in questo 

caso i meriti di avere interloquito in un modo diverso da quello che è successo in passato, perché è da vent'anni 

che stanno tentando di ottenere questo risultato, non solo lo abbiamo ottenuto, ma a costo zero per la 

comunità. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 



Gli interlocutori di un'azienda è sempre la dirigenza, che comunque passino di proprietà chi arriva eredita oneri 

e debiti e quindi ne è informato di tutto quello che è pendente. Quindi non si può dire che chi... quello con cui 

voi avete trattato le casette non sapeva che c'erano delle pendenze su questa questione perché è impossibile 

che questo avvenga in un'azienda multinazionale. 

SINDACO: 

Questa è la sua opinione. Allora andiamo a votazione. Chi è favorevole? 

SEGRETARIO: 

Nove. 

SINDACO: 

Chi si astiene? 

SEGRETARIO: 

Un astenuto. 

SINDACO: 

Chi è contrario? 

SEGRETARIO: 

Due. 

SINDACO: 

Per l'immediata eseguibilità, chi è favorevole? 

SEGRETARIO: 

Nove. 

SINDACO: 

Chi si astiene? 

SEGRETARIO: 

Astenuto uno. 



SINDACO: 

Contrari? 

SEGRETARIO: 

Due. 

SINDACO: 

Andiamo al punto n.7. Approvazione Documento Unico di Programmazione, DUP, triennio 2024-2026 art.170, 

comma 1, del D. Lgs 267/2000. Parola all'assessore al bilancio, Sergio Spila. 

ASSESSORE SPILA: 

Allora sì. Con questo punto siamo a chiedere l'approvazione del cosiddetto DUP, Documento Unico di 

Programmazione, 2024-2026. Ora il DUP è il documento di programmazione per eccellenza che riassume un 

po' tutti, ingloba tutti gli altri documenti di programmazione ed è composto, al di là della corposità, in due 

sezioni fondamentali che è quella strategica che ha durata pari a quella del mandato, e quella operativa che 

ha durata pari a quella del bilancio di previsione. Ora il nostro non è un DUP semplificato perché siamo un 

Comune sopra i 5.000 abitanti e siamo in questa sede oggi perché va approvato comunque, la Giunta lo deve 

presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ciascun anno. Ora senza...è un documento abbastanza corposo, 

quindi che ingloba veramente un po' tutto. Io cerco solo di dire qualche numero tanto per riassumere per macro 

voci un po' quello che contiene questo DUP. Per quanto riguarda le entrate del 2024 l'amministrazione prevede 

3.564.500 di entrate tributarie composte in 845.000 di IRPEF, 1 milione e 45 di IMU, 80.000 di evasione IMU, 

748 TARI e 70 arretrati TARI in aggiunta a 773 di Fondo di Solidarietà comunale. Poi abbiamo entrate 

trasferimenti correnti per 260.100 e entrate extratributarie per 233.040. Per quanto riguarda la parte in conto 

capitale si prevedono investimenti in conto capitale per 2.145.000. Se vogliamo, di cui parte di questi 

investimenti in conto capitale abbiamo già accennati poco fa per quanto riguarda il discorso degli impianti 

sportivi. Per quanto riguarda la parte in conto capitale se vogliamo poi eventualmente che andiamo anche nel 

dettaglio di ogni opera almeno per le voci principali, comunque poi eventualmente vediamo i dettagli, però 

sono suddivise... 209.000 nella missione 1, 320.000 nella missione dello sport, 25.000 nella missione 9, 

173.000 nella 10, 1.415.000 nella missione 12. Io se vogliamo eventualmente ulteriori dettagli su questa parte 

in conto capitale, eventualmente io lascio la parola al Vicesindaco che sennò se vuole ci parlo io, dimmi tu se 

vuoi parlare tu o se parlo io. Dimmi tu Angelo, se volete... 



VICESINDACO: 

Come vuoi. 

SINDACO: 

Se ci sono domande. La parola al consigliere Luigi Ravasio. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Se gentilmente il Vicesindaco riesce a denunciare alcuni lavori che si stanno pianificando, visto che oramai 

siamo prossimi al 2024. Negli investimenti nella realizzazione delle opere pubbliche accennava prima ai 150 

mila per quanto riguarda le asfaltature, ma quando vedo manutenzione straordinaria Municipio 150 mila nel 

2024 cos'è che c'è in essere come attività, cosa si pensa rispetto alla manutenzione... faccio l'elenco se 

preferisci o punto per punto. Non lo so. 

(00:50:54-00:50:56 Intervento fuori microfono). 

VICESINDACO: 

Allora bisogna fare una premessa. Il DUP viene fatto a luglio e per quanto riguarda gli investimenti si prendono 

gli specchietti del Programma triennale dell'anno prima. Quindi è stato riportato quello che l'anno scorso era il 

2024 diventa il primo anno di una nuova, della nostra nuova annualità. È un Programma delle opere pubbliche 

pensato due anni fa, tre anni fa, quindi di fatto, non dico che ha poco senso, ma quasi, nel senso che poi quello 

che andremo a realizzare l'anno prossimo lo si vedrà in sede di bilanci e previsione a dicembre. Adesso è un 

po' presto. Che cosa si era pensato 2-3 anni fa? Visto che il 2024 è l'ultimo anno prima della tornata elettorale 

si era pensato di dare una sistemata anche al Municipio che, ripeto, è l'ultimo degli edifici che andremo a 

toccare. Sono stati fatti il cappotto delle medie prima, noi abbiamo fatto il sismico per quanto riguarda l'infanzia 

e la primaria. Abbiamo sistemato la mensa per quanto riguarda il corpo mensa. Abbiamo sistemato il 

Palazzetto dello Sport dal punto di vista energetico, il tetto e sismico. E quindi si era pensato prima di andare 

via, magari dare una sistemata anche al Municipio. Era solo un pensiero. I 320.000 euro, ripeto, sono frutto 

del 250.000 euro più 70.000 che è il contributo famoso del decreto di cui dicevo prima, nel tardo 2004, era il 

secondo anno del triennio di intervento sul centro sportivo, quello che dicevo prima, 700.000 euro quest'anno, 

250 più 70 il 2024, e 200.000 euro l'ultimo anno in forza di quel famoso progetto preliminare che prendeva in 

considerazione un po' lo sviluppo del centro sportivo per i prossimi vent'anni. Il 5430 si pensava di dare una 

sistemata a quello che poteva essere magari strade, vie, piazze, però, ripeto, con le asfaltature in virtù della 



variazione bilancio che abbiamo fatto prima cerchiamo di anticipare quelli che sono gli interventi. L'altra macro 

voce era i 200.000 euro a cui accennavo anche prima, anche qui appena arrivati si era palesata la necessità 

eventualmente di costruire altri loculi, abbiamo sopperito a questa cosa con un corposo piano di esumazioni 

ed estumulazioni e avete visto nella variazione adesso abbiamo messo circa 20.000 euro, poco più di 20.000 

euro per la realizzazione di questo nuovo campo di demineralizzazione E poi c'è sempre la famosa 

realizzazione del Centro Polifunzionale Socio Culturale che è coperto con la vendita dei terreni corte nuova 

per cui noi nel programma avevamo dichiarato comunque che avremmo fatto il progetto e di progetti ne sono 

arrivati più di uno. Poi se il Sindaco che l'Assessore all'Urbanistica vuole dettagliare. Quindi questo è insomma. 

Le idee erano queste però, ripeto, è tutto in divenire e il dettaglio di quello che sarà il Piano degli investimenti 

l'anno prossimo si avrà in sede di bilancio e previsione a fine anno, se riusciremo ad approvarlo a fine anno, 

penso di sì. Tutto qua. 

SINDACO: 

La parola al consigliere Ravasio. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

In merito, perché è sparito completamente... In merito al 5796 contributo per sistemazione oratorio, immagino 

sia... 

VICESINDACO: 

È dentro quest'anno, ancora comunque... anche quello in sede di bilancio e previsione verrà inserito, sì. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

È possibile sapere a fronte di quella assistenza extragiudiziale che è stata fatto con la determina 238 l'esito di 

quell'indagine fatta, di quell'incarico professionale fatto? In merito alla Convenzione con la parrocchia per 

quanto riguarda la copertura dei 500 mila euro che devono essere ancora dati per la copertura dell'oratorio. 

La determina 238... 

SINDACO: 

Sì, sì ho capito a cosa si riferisce. Allora molto semplicemente stiamo ragionando... Allora in questi ultimi vorrei 

dire forse 15 anni non è mai stata presa in esame la Convenzione...la Commissione Opera Pia. Per noi è un 

atto doveroso quello comunque di cercare di risolvere quelle che possono essere delle problematiche. 

Pertanto da un incontro avuto, da più incontri avuti anche con Don Angelo, con la parrocchia anche, con 



contatti con la Curia direttamente, e c'era presente nella Commissione anche Thomas Bonetti, Consigliere, 

stiamo cercando di valutare quelle che possono essere delle strategie diverse per potere adempiere a quelle 

che sono gli obblighi convenzionali. Su come vogliamo adempiere è una procedura talmente complessa che 

anche noi stiamo ragionando che adesso è ancora presto poterla mettere in campo, perché dipenderà anche 

da quelle che saranno gli esiti e i lavori che faremo all'interno del PGT. Pertanto è un po' prematuro sapere in 

che direzione vogliamo andare, però già il fatto di voler comunque trovare una soluzione diversa, perché quella 

che è in essere oggi è chiaro che non porterà mai a una conclusione di quella Convenzione. Pertanto tentativo 

di questa amministrazione di mettere mano, ci sono dei buoni accordi e cerchiamo di portarli avanti. Vuole 

intervenire il consigliere Thomas Bonetti. Prego. 

CONSIGLIERE BONETTI: 

Sì, giusto una puntualizzazione su questo argomento. Sicuramente il buon atteggiamento nei confronti del 

parroco, quindi della parrocchia, nell'accettare forse un dato di fatto che soldi non gliene si vuole dare, 

l'amministrazione soldi non ne vuole spendere, e quindi il trovare formule alternative che è il valorizzare degli 

spazi sottoforma di parco o quello che comunque all'interno della Commissione operativa si è valutato, come 

detto in Commissione, è una scelta che poi compete al parroco, perché poi i soldi sono in teoria i suoi, ma 

sono quelli dei cittadini, è, come si può dire, una dimostrazione caritatevole forse del parroco nel dire "va bene 

soldi non me ne danno, accettiamo, vediamo di trovare soluzioni alternative", detto fuori da i denti, trova un 

po' il tempo che trova, però scelte amministrative. 

SINDACO: 

Be', fosse questa è la strategia sarei d'accordo con lei, ma stiamo lavorando su altri fronti e aggiungo anche 

che contributi e sostegni soprattutto nel momento delle difficoltà della pandemia, ma importanti, alla parrocchia 

gliene abbiamo dati. Dunque abbiamo espletato gran parte del nostro impegno. Siamo stati vicini alla 

parrocchia e tutto quello che sarà una revisione della Convenzione andrà ben oltre quello che è l'attuale 

Convenzione da parte delle nostre parti e potrebbe aiutare, facilitare una rapida o meglio che magari più facile 

adempimento da parte delle amministrazioni che verranno al compimento di quello che è il debito nei confronti 

della parrocchia. Però ci siamo mossi in questi anni. Loro sono contenti di quello che abbiamo fatto e posso 

dire che le intenzioni che abbiamo attualmente da portare avanti penso che vadano bene ad entrambe le parti. 

È chiaro che quello che ha detto lei probabilmente darebbe fastidio anche alla parrocchia se davvero fosse 

così. Non è così. 



ASSESSORE SPILA: 

Aggiungo solo una cosa se posso. Direi che questa amministrazione non vuole dare soldi alla parrocchia è 

formalmente non corretto, perché in piena pandemia quando l'oratorio era veramente in difficoltà nel pagare 

l'impegno di mutui che tutti ben sappiamo, questa amministrazione, ed è stato anche detto non tra le righe ma 

in modo molto chiaro dal parroco, sono stati dati quasi 80 mila euro perché era veramente in difficoltà la 

parrocchia a pagare i mutui, abbiamo trovato il modo di riconoscere quasi 80.000... 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Terzo settore. Finanziamenti del terzo settore... 

ASSESSORE SPILA: 

Sì, ma quindi non è vero che non è stato dato... successivamente, ecco perché non è.... perché si dice che 

non c'è l'intenzione di dare, no, questo no, devo essere sincero...quello che si può fare... 

CONSIGLIERE BONETTI: 

È come se facessi un contratto di mutuo con la banca e poi gli dico "guarda, non ti pago con i soldi il mutuo, 

ma vengo a pulirti le vetrine della banca". Il problema serio è che stiamo rimettendo in discussione una 

Convenzione dove qualsiasi cosa è di contesto nel voler rimettere in discussione un atto, sta di fatto che posso 

trovare formule più o meno fantasiose, più o meno lecite nel dare contributi mascherati sotto altre forme che 

possono essere regalie o elogi o quello che, adesso non voglio mettere in bocca nulla a nessuno e non vorrei 

usare termini nemmeno sbagliati, ma sta di fatto che se si voleva rispettare la Convenzione la si sarebbe 

rispettata, non la si sarebbe rimessa in gioco. Questo è la cosa di fondo, Poi che l'aiuto nei confronti della 

parrocchia, che quello che è l'ambito del terzo settore in cui la parrocchia rientra, la parrocchia rientra a pieno 

titolo, è fuori di dubbio, questo non è mai stato posto... 

ASSESSORE SPILA: 

Non è proprio così consigliere Bonetti, non è proprio così, perché per fare, le assicuro anche per riconoscere 

il contributo non è stata una strada facile, non è così semplice come sembra. 

CONSIGLIERE BONETTI: 

Più facile che non rispettare i 500 mila euro. 

ASSESSORE SPILA: 



In ogni caso non stiamo rimettendo in discussione la discussione, ma che io li prenda come terzo settore o li 

prenda eh, non è che sto dando pane per pesci, sempre soldi stiamo dando. Quindi la parrocchia i soldi non 

è vero, mi riferisco a quello che è stato detto prima che non c'è la volontà dell'amministrazione di dare un 

riconoscimento economico alla parrocchia, solo questo. Poi che... poi possiamo discutere su tutto. 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Posso? 

SINDACO: 

Prego la parola a conclusione di questo tema ancora? 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Sì. 

SINDACO: 

Okay. L'ultimo intervento perché poi abbiamo passato i minuti.  

CONSIGLERE BONETTI: 

Perché poi la democrazia richiede dei tempi tecnici... 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Va be', nessuno mette in dubbio che non abbiate voluto dare un aiuto alla parrocchia tant'è vero che quando 

sono stati dati i 70 mila nessuno di noi è venuto chiedervi perché date i 70 mila euro alla parrocchia. Li avete 

dati anche a chi gestisce le polisportive rispetto a ... a tutti quelli del terzo settore come era giusto dare in quel 

momento. No, in merito però a quello che ha detto il Vicesindaco che questo importo è nel bilancio 2023, allora 

io mi chiedo quando il nostro gruppo ha fatto l'osservazione chiedendovi le motivazioni per cui veniva chiesta 

questa assistenza trans-giudiziale mettere in discussione di nuovo la Convenzione, e mi si risponde attraverso 

la firma del Sindaco “l'importo a copertura contributo da erogare all'oratorio è compreso nel bilancio 2023”. A 

questo punto dico siamo a fine luglio 2023, che intenzioni avete? È questa la risposta che ci avete dato che 

state studiando di portare avanti un qualcosa che va comunque a favore. Vuol dire che dobbiamo rimettere in 

discussione la Convenzione, quindi andremo un pochino ancora alle lunghe e non lo vedo però nel 2024 o 

pensate di chiuderlo nel 2023 perché vi avevamo anche chiesto l'incarico non prevede un termine puntuale 

entro il quale acquisire il parere, voglio dire allora è come dire a chi ti fa la domanda, ascolta ti darò la risposta 



appena posso e quando avrò tempo. Non avete risposto all'interrogazione che vi abbiamo fatto. Ci 

riconfermate, lo avete riconfermato prima che è nel bilancio 2023, la domanda è quando e come intendete 

risolverlo perché prendo atto che c'è stata una Commissione dell'Opera Pia, avevamo sollevato più volte il 

fatto che non era stata mai fatta in tre anni o quattro, forse un incontro sull'Opera Pia, della Commissione 

Opera Pia. Oggi si sta parlando di una problematica che si sta trascinando da tempo, è stata fatta forse 

un'unica Commissione dell'Opera Pia, i gruppi consigliari non sono stai informati perché io apprendo oggi che 

c'è stata questa interlocuzione con il parroco… 

VICESINDACO: 

La convocazione della Commissione su tua richiesta o forse di Gianbattista l'abbiamo mandata anche a voi 

che veniva convocata... 

CONSIGLIERE RAVASIO: 

Non ci avete dato la relazione dell'incontro di quello che è venuto fuori. Quello che ha detto il Sindaco un attimo 

fa e che ha esposto lui io non l'ho letta da nessuna parte. Può darsi che mi sbagli o abbia la memoria corta, 

voglio dire. 

SINDACO: 

Consigliere Ravasio cerco di dare una spiegazione sintetica in modo da capire. L'attuale Convenzione che è 

ancora in essere risponde ai debiti che l'amministrazione ha nei confronti dell'oratorio con delle alienazioni di 

terreni che così, come avvenuto in questi ultimi dieci, quindici anni, ma verrà con molta probabilità detta da noi 

ma anche dalla parrocchia nei prossimi 10-15 anni, non porterà contributo. Oltretutto la Convenzione manca 

di alcuni aspetti che abbiamo analizzato tipo la data di scadenza e queste sono situazioni che noi vogliamo 

sanare e ad oggi la copertura, non essendo stata modificata la Convenzione, è ancora legata alle alienazioni 

pertanto è giusto che sia così all'interno. È chiaro che il futuro, spero prossimo, ma non so quantificare quando 

lo faremo, il cambiamento dell'attuale Convenzione consentirà di snellire queste procedure per potere dare il 

contributo, ottemperare. Questa è in sintesi la situazione. Se ci sono altre domande, sennò andiamo a 

votazione. Chi è favorevole? 

SEGRETARIO: 

Nove.  

SINDACO: 



Chi è contrario? 

SEGRETARIO: 

Tre. 

SINDACO: 

Per l'immediata eseguibilità, chi è favorevole? Chi è contrario? 

SEGRETARIO: 

Nove favorevoli. Tre contrari. 

SINDACO: 

Bene. Si conclude la seduta del Consiglio comunale. Ricordo a chi vuole stasera c'è un bell'evento, musica 

revival in piazza. Per chi ha opportunità di andare in vacanza, buone ferie e buone vacanze. A presto. 

Arrivederci. 


